
L
a notizia della morte di An-
thony Minghella, a soli 54 an-
ni, è giunta come un fulmine a
ciel sereno. Fiorello l’ha saputo
praticamente in diretta, duran-
te Viva Radiodue, ed è rimasto
senza parole: Minghella gli ave-
va regalato, nel Talento di Mr.Ri-
pley, l’unico ruolo cinematogra-
ficosignificativodellasuamulti-
forme carriera. Era, quello, il
film che legava Minghella al-

l’Italia, sua patria d’origine: era
nato sull’isola di Wight, territo-
rio britannico, il 6 gennaio
1954dagenitori famosinellaco-
munitàperla lorofabbricadige-
lati. È morto in ospedale, a Lon-
dra, per un’emorragia seguita
ad un intervento per rimuovere
un tumore alle tonsille: l’opera-
zione, avvenuta la settimana
scorsa, era andata bene, ma le
complicazionihannouccisoun
artistanelpieno dellamaturità.
Anthony Minghella mancherà
amolti, sicuramenteatutticolo-
ro che hanno lavorato con lui.
Fiorellol’hasempredescrittoco-
meunuomogioviale e simpati-
co: a Capri, nel ’99, si erano ri-
trovati a cantare insieme in un
locale; poco tempo dopo il regi-
sta si era ricordato di quel «ra-
gazzo strano e bello», parole
sue, per una piccola parte nel
Talento di Mr.Ripley, girato fra
Roma e Ischia. Minghella era in
quel momento uno dei registi
più «caldi» di Hollywood: tre
anniprima,nel ’96,avevavinto
con Il paziente inglese ben 9
Oscar, compresi miglior film e
migliorregia.Minghellahapor-
tato alla candidatura all’Oscar
ben 5 attori (Ralph Fiennes,
Renée Zellweger, Juliette Bino-
che, Jude Law e Kristin
Scott-Thomas)ehasemprecon-
fezionato successi che piaceva-
noall’Academyealgrandepub-
blico. Il suo film d’esordio fu Il
fantasmainnamorato,del ’90, se-

guito dal Paziente inglese - tratto
da un romanzo di Michael On-
daatje-, Il talentodiMr.Ripley,Ri-
tornoaColdMountaineComplici-
tà e sospetti. Dal punto di vista
commerciale Minghella aveva
probabilmente già dato il me-
glio di sé con Il paziente inglese,
ma dal punto di vista artistico
un regista, a 54 anni, avrebbe
ancora il diritto di cambiare, di

percorrere nuove strade. Non
potrà farlo, stroncato da una fa-
talità assurda.
AnthonyMinghella,comemol-
ticineastibritannici, arrivòalci-
nemadalteatroedalla televisio-
ne.Finoa30-35annisiconside-
rava un drammaturgo/sceneg-
giatore: aveva scritto decine di
copioni per la Bbc e un suo
dramma, Made in Bangkok, ave-
va vinto il prestigioso London
Theatre Critics Award. Eppure i
suoi film, almeno i più famosi,
nonsembranofilmdiunoscrit-
tore: sono basati su romanzi fa-
mosi (delcitatoOndaatje,diPa-

triciaHighsmith,diCharlesFra-
zier) ma hanno un respiro epi-
co e una magnificenza visiva
che va al di là della pagina scrit-
ta. Se c’è un precedente, nel ci-
nema britannico, al quale sicu-
ramente Minghella aspirava è
quello di David Lean, il sommo
regista di Lawrence d’Arabia e
del Ponte sul fiume Kwai: di tan-
to in tanto il cinema inglese,
quasi sempre legato ai generi o
attento alla realtà sociale della
Gran Bretagna, partorisce que-
sti registi i cui sognisonograndi
quanto il mondo. Verrebbe vo-
glia di definirli «imperiali», il
che valeva sicuramente per Le-
an e per gli «Arcieri» Powell &
Pressburgher.
Minghella arriva al cinema in
un periodo in cui l’epica sem-
bra addormentata, ma fa del
suo meglio per risvegliarla. Nes-
sunodei suoikolossal eraunca-
polavoro, e ad esser crudeli do-
vremmo definirlo un epigono,
più che un erede, di Lean; ma
certo è unodei pochi registi che
nel corso degli anni ’90 hanno
«costretto» gli spettatori ad an-
dareal cinema pergodersi l’am-
piezza e la magniloquenza del
suo lavoro. Ci lascia in regalo
un ultimo film appena comple-
tato: The No.1 Ladies Detective
Agency, sulla prima donna-de-
tectivedelBotswana:unsogget-
to quanto meno insolito, che
guarderemo con affetto e com-
mozione.

Il giorno 16 marzo è mancata
all’affetto dei suoi cari

ALBERTA SCHIAVON
ved. Banchieri

di anni 80
Ne danno il doloroso annuncio
a funerali avvenuti per sua
espressa volontà, la figlia Da-
niela, con il genero Duccio, i
nipoti Stefano e Valeria, unita-
mente ai parenti tutti.

Modena, 19 marzo 2008
On. Fun. Della Casa
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FRANCO PIPITONE
Caro Franco ti pensiamo sem-
pre e ci piace ricordarti sulle
pagine del tuo giornale del cuo-
re.
Mariella, Lara, Mario, Enrico,
Luli, Eugenio.

L’ultimo ciak di Minghella, «paziente inglese»

■ di Roberto Brunelli inviato a Milano

■ di Diego Perugini / Milano

LUTTI A 54 anni è

morto per un’emorra-

gia seguita a un’ope-

razione il regista An-

thony Minghella: in ga-

ra per gli Oscar con «Il

talento di Mr. Ripley»

e «Cold Mountain»,

ebbe 9 statuette con

«Il paziente inglese»

IN SCENA

L
o ripetono fino allo sfini-
mento: «Non è un disco
politico». Ma è difficile

crederlosentendolagrinta rock
e leggendo i polemici testi delle

nuove canzoni dei R.E.M., che
animanounalbumbreve,velo-
ce, diretto e potente come Acce-
lerate, in uscita il 28 marzo. «Ho
cercato di ignorare la voce della
coscienza e di ascoltare quella
della morale. L’ultima cosa che
volevofareera scriverepezzipo-
litici, ma alla fine certe motiva-
zioni sono uscite di prepoten-
za» spiega Michael Stipe. Che
intitolicomeUntil theDayIsDo-
ne dice apertamente «the coun-
try’s in ruins»: «È triste vedere
un paese dal potenziale enor-
me come gli Usa che viene por-
tato alla rovina da personaggi
così meschini. Il mio è lo sfogo
di un sognatore tradito, che per
la suanazionesperava inunde-
stino migliore».
Il suono è rock, elettrico e scar-
no, lontanodaimomentipiùri-
flessivi di lavori precedenti co-
me Up e Around the Sun. «Il tito-
lo fa riferimento alla grande
energia che ci abbiamo messo –

aggiungeMikeMills –E,poi,c’è
tanta rabbia.Del resto è difficile
non essere arrabbiati dopo que-
sti otto anni di governo Bush».
Unpiccologioiello,brevissimo,
delicato e commovente, è Hou-
ston, sull’uragano Katrina e le
sue conseguenze: «Sostengo
l’organizzazione New Orleans
Musicians Relief Fund e sono
andato più volte in quella città
– continua Mills – Ho visto mi-
gliaiadipersonechevivonoan-
cora in container tossici e non
possono tornare dove abitava-
nopercolpadi interessispecula-
tivi.Unulterioresegnocheilgo-
vernononhaagitocomeavreb-
be dovuto».
Unodeipezzi forti è laconclusi-
va I’mGonnaDJ, tra lepiùgradi-
te dai fan nei live di rodaggio,
ispirata dai disordini di Seattle
del 1999 per il raduno della
World Trade Organization. Un
altro «sassolino nella scarpa» se
lo toglie Stipe, dipingendo a fo-
sche tinte il mondo dei media
in un’altra travolgente traccia
come Living Well Is The Best Re-
venge («vivere bene è la miglior
vendetta»): «Nasce dalla sensa-
zionechemiprendequandove-
do in tv certi programmi di
news: mi viene voglia di entra-
re nello schermo e strozzare il
giornalista!».E se, a prima vista,
il tonocomplessivopuòappari-
repessimista,disfattista, frustra-

to e disilluso, in realtà la band
suggerisce fra le righe un mes-
saggio di speranza. Per esempio
inuncambiodi rottanellapoli-
ticaUsa: iR.E.M., fieramentede-
mocratici, si schieranodallapar-
te di Obama. «Non m’è piaciu-
to molto come Hillary ha con-
dotto la sua campagna elettora-
le, anche se sicuramente lei sa-
prebbe gestire bene i dettagli
più pragmatici – dice Peter
Buck – Obama, invece, l’ho
ascoltato la prima volta nel
2005 e mi sono sentito ispirato
dalle sue parole.Mi sembrame-
novulnerabileemenocompro-
messo col sistema». Gli fa eco
Stipe: «Obama rappresenta il
cambiamento. Viene da fuori
Washington, è libero, non è
vincolato da favori verso altri
politici. Ed è carismatico».
«Il nostro segreto? Forse l’essere
sempreamici. Anzi,qualcosadi
più: compagni d’armi, fratelli –
conclude Buck – Ne parlavo
giorni fa con Bono: noi e gli U2
abbiamo una storia simile, ab-
biamoiniziatonello stessoperi-
odo, veniamo da piccoli paesi,
stiamo facendo dei percorsi pa-
ralleli. Ma descrivere il legame
che si crea dopo tanti anni di
musica assieme è impossibile. È
qualcosa che va oltre le discus-
sioni, le liti e le riappacificazio-
ni: lo puoi capire solo standoci
dentro».

U
na corsa a rotta di collo
fuori dal tempo. I nuovi
Rem sono veloci, tenera-

mente impietosi, quasi una gara-
ge band. Tornano al proprio pas-
satoguardandoal futuro, lancian-
dosi in un non-tempo filosofica-
mente obliquo, sonoramente ru-
vido...EquialRollingStonediMi-
lano, di fronte a 1500 persone al
massimo, li puoi toccare con ma-
no,propriocomeunaveragarage
band nel club sotto casa. Apre la
caldissima serata milanese Living
well: dietro a Stipe & soci, con la
lucenteRickenbackerdiBuckafa-
re da potente ricamo byrdsiano,
una scena a sfondo ruvidamente
urbano,edavantimillemanialza-
te in laica adorazione. I tre (più i
duefedelisessionmen)sonovesti-
ti di nero, perché nero è il nostro
oggi. Michael è giacca e cravatta
stretta, il suocraniolucidorisplen-
de nell’epifania rock di un nuovo
inizio.
Freschi come ai tempi di Murmur,
dolcemente implacabili come ai
tempi di Lifes Rich Pageant - roba,
insomma, di quasi trent’anni fa -
Michael Stipe, Mike Mills e Peter
Buck hanno rimodellato il loro
codice ultra-peculiare con Accele-
rate, il nuovo album, registrato in
una manciata di settimane. E og-
giquestoè soloun assaggio... reso
possibile dall’affetto dei tre per

Mtv, che trasmetterà il concerto
tra il 27 e il 31 prima sul satellite
(canaleMtvHits) epoi suMtvIta-
lia. Furente ma appassionato as-
saggio per pochi fortunati della
tournée che a luglio li riporterà in
Italia (Perugia, Verona, Napoli,
Udinee Milano), il concerto di ie-
ri sera è stato un tocco del nuovo
racconto sonoro dei Rem, di un
presente che non si lascia più af-
ferrare, dal Tibet all’Iraq, giù giù
nell’inferno di un’America dolo-
rosa e in buona parte inconsape-
vole di sé. Corre via Supernatural
superserious, rapida e secca, e pic-
chiano, i nuovi Rem: picchiano
con Man sized wrath e Accelerate,
con Second guessing e la bella Hol-
low man. Sono i vecchi Rem ma
comeripulitidatuttociòcheèsta-
to in mezzo, asciutti, prosciugati
di tastiereericami,comearecupe-
rare, con la maturità, il fascino di
un’antica verginità.
Il mood, l’umore, quel loro «Rem
touch» è sempre quello, nei nuo-
vievecchipezzi, che intutta la lo-
roapparente semplicità rimango-
nocomunqueunprismamultico-
lore:c’èquell’understatement iro-
nicovenatodi sottilissimapsiche-
delica, c’è un po’ di sano rumori-
smo beat, ci sono le arie bea-
chboysiane, c’è qualche stridore
punk.Dietroaipezzinuovicorro-
nodeigrandiclassici:Losingmyre-

ligion su tutte, incui lavocediMi-
chael si appoggia obliquamente
su tre o quattro accordi in modo
così naturalemente spiazzante da
darcid’uncolpotutta lacognizio-
nedellacomplessitàdicuisoloi ti-
midi Rem sono capaci. Psichede-
liapop con Animal, i prati leggen-
dari della follia con The Great
Beyond, il falso-vero-falso gioco di
specchi dell’esistenza con una lu-
minosa e potente Imitation of life.
I Rem salutano, come sempre,
con Man on the moon - dramma e
ironia,epicaedisincantorock- la-
sciandosci di stucco in questo
non-tempo a rotta di collo.

ROCK Il gruppo, in luglio in tour in Italia, presenta il nuovo cd «Accelerate» per Mtv. Integre la rabbia e la capacità di modulare toni diversi, dalla psichedelia al punk

Saluti dall’inferno del mondo. Dai Rem con amara ironia
LA BAND «Tifiamo Obama, è il cambiamento»

«L’America di oggi
è un sogno tradito»

■ di Alberto Crespi

LUTTI Doppiava Douglas e
altri. E lo si sentiva da Vespa

Oreste Rizzini
Voce italiana
di tante star

Epigono del
cinema epico
per il grande
pubblico, aveva
voluto Fiorello
in «Mr. Ripley»

Anthony Minghella con l’Oscar

■ È scomparso, a nemmeno 68
anni (li avrebbe compiuti il pros-
simo 27 marzo), Oreste Rizzini,
una delle voci più importanti del
doppiaggio cinematografico ita-
liano. Rizzini nasce come attore
teatrale: a soli 22 anni è al Teatro
Stabile di Trieste, dove è protago-
nistadelPoverosoldatodaRuzzan-
te, e successivamente lavora an-
che al Piccolo di Milano e in nu-
merose altre piazze. Come dop-
piatore è legato soprattutto a Mi-
chael Douglas, a Paul Hogan (in
tutta la serie Crocodile Dundee) e a
Jon Voight, ma ha doppiato an-
che Paul Newman (nel Verdetto),
Gene Hackman, Anthony
Hopkins, Gérard Depardieu (nel
bellissimoCyrano inversi)e,di re-
cente,DustinHoffman.Moltoat-
tivo come direttore di doppiag-
gio, non si è identificato con po-
chi divi stranieri come è successo
ad altre voci famose, ma si è sem-
pre dimostrato un grande ecletti-
co, e un raffinatissimo professio-
nista. La sua voce calda e bassa lo
rendevaperfettoancheper lavori
di speaker: è il narratore dell'ope-
ra in dvd Storia d'Italia dell'Istitu-
to Luce, ha dato voce a numerosi
spot pubblicitari ed è la voce fuo-
ri campo di numerosissimi servi-
zidiPortaaporta. Sarebbebellose
Vespa volesse ricordarlo, una di
queste sere.  al. c.
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